Un amico ed un Bosco
Una sera d’estate calda, buia siamo usciti io

ed dei miei amici in paese “a Carona”, un paese

tranquillo con dei abitanti tranquilli anche loro.

Nello stesso momento a pochi chilometri da dove ci trovavamo,

c’era un compleanno dove si trovavano delle mie amiche.

Io ed un mio amico abbiamo deciso di andarle a salutarle.

[Decidemo] Decidemmo di passare da una strada circondata da bosco

tanto per divertirci. [Allentrata] All’entrata del bosco: un buio tenebroso ed 

un venticello che metteva paura “come nei Film”, di sera nel 

bosco ce Jambo è una persona che d’estate te lo puoi

trovare nel bosco che cammina, è tranquillo come persona ma

se te lo vedi sbalzare fuori da un angolo lo spavento te lo 

prendi lostesso. All’entrata non trovanno Jambo. Finalmente usciti

dopo alcuni minuti interminabili finito di salutare e parlare, 

siamo ripartiti, neanche al ritorno vimmo Jambo, ma dei passi veloci

e leggeri giu nel burrone con la luce di un cellulare

puntamo verso il suono dei passi ma non si

vedeva niente e pure c’era qualcosa.

dal terrore aumentammo il passo ma così facendo era peggio

di prima. Visto ché era comunque una strada asfaltata anche sé

piena di buchi, il mio amico ingiampo e mi venne addosso

ed io feci un salto dallo spavento. Giunti alla fine con 

questo rumore che ci aveva inseguito quasi dall’inizio [ci]. Ci fermamo

al tennis, “un bar con dei campi da tennis” [li ci fermammo] a prendere

da bere. Con la soddisfazione di non avere più niente che ci

inseguiva ritornammo in paese. mentre scedavamo abbiamo pensato 

che fosse un cervo che ci inseguiva ma ancora adesso

non sappiamo cosa era. Sensa il mio amico il bosco non

l’avrei mai attraversato, ma con un amico puoi fare cose he

da solo non faresti, ci si può aiutare a vicenda e fare

cose divertenti ma anche stupide.
